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Un vumero separato Centesimi 
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dieci. Arrotrato Centesimi venti! 


Par \' Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
he ietlere e grappi uon si ricevono che affrancati. 
Se is disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


I risultati della riunione di Napoli 


Soli sei mesi fa, una rionione di parte 
liberale e moderata in Napoli, cella quale 
fossero convenute poco meno di 4000 per- 
sone — e non co ve furono di più solo 
perchè mancava lo spazio, — e il Min- 
ghetti, il Sella, il Booghi, il Visconti Ve- 
mnosta fossero stati applauditi rumorosa- 
mente all’ eotrare nella sala e durapte i 
loro discorsi, non si sarebbe neanche so- 
guata. Bisogna peosare che Napoli era, o 
piuttosto pareva, tutta couquistata dal par- 
tito, come si chiama, progressista; sicchè 
non un solo deputato moderato aveva po- 
tuto esservi eletto nelle elezioni del 1876. 
Ml mioistro Zaogrdelli ad Iseo ha detto 
che le proviocie napolitave erano la rocca 
del partito suo: questa qualificazione si 
sarebbe creduto spettare sopratutto e per 
lango tempo a Napoli! La riuorove pub- 
blica dell'8 prova che questa credenza non 
aveva tutto quel fondamento che s’imma- 
ginava, e che, per raccogliere una più 
vera espressione di Napoli, bastava avvi- 
cinarlesì, e interrogare la maggior parte 
della sua cittadinanza. 

Nè giova dire che il maggior numero 
degli uditori fosse più di curiosi che di 
liberali e moderati; nè che l'ordine gran- 
de che vi regoò si dovesse attribuire piat- 
tosto alla gentilezza dell’ uditorio che al 
suo consenso cogli uomini politici che vi 
discorsero. Certo curiosi ve n'era, e il pub- 
blico si mostrò estremamente gentile. Ma 
non solo questo sha a dire; 8’ ba ad ag- 
giungere che v'era altresì molti avversari. 
Ora, che a nessuno di parte avversa ve- 
nisse in mente, e prima che i’ adunanza 
si tenesse e durante questa, di turbarla, 
sarebbe cosa da non potersi neanche im- 
maginare. Il vero è che quegli, i quali 
o pensarono prima di torbarla o vennero 
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OTTORINO NOVI 
Gli amori di Tonio 


omo 
RACCONTO 


Maria, allora bambina, venne su con 
quei principi, e coo quelli esempi, e non 
xera a meravigliarsi se ci avevano cavato 
quel bel costrutto. Piero, era alla Capan- 
na già da loogo tempo, ma era bra- 
vo solo per badare alle stalie e faro 
qualche altro servizietto. Tolsero al'ora, 
chi sà di dove, Toldo, quel disulilaccio 
di ragazzo, che lavava i piatti, girava l’ar- 
rosto di domenica, e teneva Ja pulizia, fi- 
gurarsi che roba, la bassa pulizia della 
casa. Tutto i! resto, che solo una donoa 
era capace di fore in una famiglia, era 
fatto dalla sora Checca. Va da se, che per 
tutto questo Maria, se De era sempre la- 


col proposito di farlo, furono interdetti ed 
impediti dall'atmosfera diversa, nella quale 
si trovarono a dover respirare. Il coosenso 
dei più colle opinioni che s’ esprimevano 
obliterò il dissenso dei meno, e li co- 
strinse al silenzio. 

È osservabile anche questo, che gli ora- 
tori furono applauditi di più, non dove, 
Uè quando parlarono più dimesso, ma do- 
ve e quando parlarono più fieramente 
contro il Ministero, ll Sella trovò silenzio 
50 l’aditorio alle sue lodi del Cairoli ; lo 
trovò clamorosamente plaudeote alle ceo- 
sure che gli mosse subito dopo. Il Mio- 
ghetti fa applaudito sopratutto io quella 
parte del suo discorso nella quale noverò, 
scolpì l'impoteoza del partito progressista 
al Governo. Il sentimento moderato del- 
l'assemblea era io avanzo, nè rimaneva 
indietro da quello degli oratori. 

Nè si potrà dire che i capi del partito 
moderato si restringessero a censurare 
solo. Uo programma bene specificato, co- 
me bene osservò il Minghetti, poo si sa- 


rebbe potuto fare. L'ora dell’elezioni è ao- | 


cora troppo incerta; né è chiaro quali que= 
sliopi si presenteranoo davvero innanzi al 
paese. Ma si potevano disegoare alcape 
linee prine:pali deila condotta del partito 
moderato al Governo, quando vi fosse tor- 
nato; e fu fatto, Il Sella mostrò come l’af- 
ficio di questo partito nelle finanze sareb- 
be stato, non solo di assicurare di nuovo 
il pareggio dello Stato, ma di procurare 
quello delle proviocie e dei Comuni; egli 
pose molto distintamente il problema delle 
fieanze dei Comuoi; e dichiarò che uno 
dei priocipali fini della politica fioanziaria 
sua è de’ suoi amici si doveva porre nel- 
l’assestare le finanze comunali, nello stesso 
fempo che si riformava, dove occorresse, 
la fioanza dello Stato. 

Il Mioghetti, anch’ egli, determinò una 
meta chiara e definita: sciogliere |’ am- 
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vala le maoi. Ecco che cosa era la Ca- 
panna. Questo si era fatto fino adesso; ed 
ora come per suggellare quella sequela 
di errori e di scandali, ci voleva proprio 
le tres: Maria col maestro. Allora una 
comare più cristiana delle altre e più 
furba, domandò a mamma Rosa se il sor 
curato sapeva niente di tatto quello che 
accadeva. Mamma Rosa alzò le spalle con 
un certo disprezzo. — O come si va a 
pensare che ella parlasse di questo e di 
quello, sapesse questo e quello, senza ri- 
ferirne nulla al sor curato? O per chi 
l'avevano presa? — . 

Essa gli aveva racconiato tutto, anzi 
s'era consigliata con lui. Ma egli, per quan- 
fo aveva potuto capire, s’ era ritirato io 
uo pradente riserbo e pareva, che volesse 
aspettare dei casi nuovi per decidersi a 
eotrare in lizza e scegliere la parte che 
egli avrebbe preso a difendere. Danque 
se esse fatte volevano peosare al da farsi, 
se non volevano più tollerare quell’ iade- 
cenza, per la religione, pel paese, pel po- 
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ministrazione dali’ iogereoza e dalle pre- 
potenze dell’ influenza politica ; introdarre 
a dirla altrimeou, siffatti organismi am- 
mibistrativi che potessero resistere contro 
i soprusi e i maneggi dei depulati e dei 
miuistri pro tempore. Certo, egli, non spe- 
cificò quali questi organismi potessero 
essere; nè poteva. Ma che il problema sia 
possibile a risolvere, lo prova |’ loghil- 
terra; e non v' ha il menomo dubbio ch' es- 
so sia il più importante che uo paese li- 
bero è chiamato a risolvere, se non vuol 
corrompersi tutto persino nel suo midollo. 

Le due mete, che nella finanza e nel- 
l’amminisirazione sono state additate dai 
capi della Destra, sono davvero quelle 
a cui questa deve sopratutto mirare nella 
condizione preseote del paese. E il modo 
come la lor parola è stata accolta nella 
più popolosa e sinora la p.iù difficile delle 
città italiane, prova ch' essi banoo trovata 
un’ eco nel cuore e nella mente di essa. 
Cò è di buon augurio; ma non è che il 
principio. Poichè |’ Opposiziooe ha cre- 
duta giuuta l’ ora d’ uu atteggiamento più 
nsoluto 6 più fermo, e ha mostrato pub- 
blicameple la sua nuova convinzione, è 
necessario che la sua condoita vella Ca- 
mera vi si conformi, Poichè tatto va ma- 
le, è necessario che, seaza posa, essa di- 
chiari al paese, ogai gioruo, che, e perchè 
e come tutto va male. Now bisogoa che 
sulla passi nel paese e nel Parlamento 
senza cli’ essa dica la sua parola, senza 
ch’ essa formoli la sua ceosura; o se non 
V' ha luogo a questa, esprima perchè la 
risparmia; perchè, invece di censurare, lo- 
di od almeno appoggi. Nessua atto del 
Governo deve essere riguardato io silen- 
zio; nessun atto dell’ Opposizione senza 
spiegazione. Così, solo, s1 riuscirà a _mao- 
tenere desti quelli che si sono infine sve- 
gliati, e a svegliare quelli che ancora 
dormono. 


vero Touio, per la scuola; se volevano una 
buona volta dare una lezione a questa gen- 
te, che aveva ormai fatto d'ogni erba fa- 
scio, potevano tutto insieme combinare, 
vedere, cercare, senza l’aiuto del curato, 
che sarebbe venuto certo io seguito, di 
dare la prima spiota alla baracca, e tron- 
care quello scandalo, che comprometleva 
tatta Matelica. Ma la fame che cominciava 
a farsi sentre, le ebbe finalmente mosse 
dal loro posto, e a due a due sgaiattola- 
rono via. 

Così davanti alla saatità della casa di 
Dio, s'era tolto l'onore del buon nume a 
una fanciulla, s'era stabilito di far male 
a una famiglia onestissima, a persone che 
non avevano altra colpa, che d'essere trop- 
po corrivi a seguire la prima impressione. 

lotaoto alla Capaona pon era ancor giuo- 
fo alcuo senso di questa lotta sorda è mi- 
macciosa, di questa congiura, di questo 
male nuovo, che le si minacciava. Era qua- 
si il secoado an ‘0, che Topio era assente, 
e l’aatuono tornava; ma nella famgia, le 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


I Lavori straordinari 


Il ministro dei lavori pubblici ha io- 
dirizzato la segaeote circolare ai prefetti, 
Ispettori, 1ngegoeri capi ed altri ufficiali 
del geoio civile: 


Roma, 8 gennaro, 


Pubblicata oramai la legge ed il rego- 
lamenio, che concedono fiuo a tutto it 
veutaro Aprile speciali agevolezze per l’e- 
secuzione dei pubblici lavori, i sigoori 
prefetti ed ufficiali del genio civile haono 
potuto scorgervi, quale nobile parle di 
auiiva cooperazione sia fatta ad essi per vivi- 
ficare nell’ ordine eseculivo le provvide 
disposizioni legislative. S' inspiriao adat= 
que al sentimento della rispettiva respon 
sabilità, che ra questo caso preode  pro- 
porzione da quella del servigio, che da oi 
tut aspetta il paese, ed operino di con- 
seguenza. Tengano però costantemente il 
peusiero alla massima regolarità degli aiti 
amministrativi, seuza la quale il servigio 
medesimo perderebbe assai di valore. 

Lungi dal timore di dover punire seve- 
ramenie qualsiasi abuso, nutro fiducia, che 
non aviò nemmeno occasione di rimpro» 
verare la mancaoza di solerzia, che nello 
presenti circostanze rasenterebbe facilmente 
la colpa. 

Per norma, e perché all'uopo serva di 
schiarimeoto, invio colla legge e col re- 
golameoto anche |’ estratto degli atti par- 
lamentari, che ne contengono la discus- 
sione, 


Il mivistro: Baccarini. 
——————_—_—_—_—_ 
Attentato a Londra 


lo data del 12 il telegrafo ci annuoziava 
il tentato assassinio commesso da un certo 
Schossa in una chiesa di Loodra contro it 
prete che vi stava fuozionando. Ecco ora 
più ampi particolari desunti dal Times. 
Il fatto avvenne nella chiesa di S. Pietro 
conosciuta col nome di /talian Church. 
L’edifizo era stato decorato per il Natale 
e per I’ Bpifania e speciale apparato si era 
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liete facezie, gli scoppi o meglio i rim- 
bombi delle risa del sor Geppe, della sora 
Checca, di Piero, di Toldo, tacevano e to- 
glievano la parte più gaia e più bella della 
Vita domestica. 

Il sor Geppe specialmente, s'aggirava con- 
tivamente, taciturno e scuro scuro ic vi- 
so. Egli non poteva dimenticare il male, 
che colla sua trascuratezza da sciocco a- 
veva fatto a Tonio, il suo prediletto To- 
Dio; quel giovane, che era stato sempre 
dopo ia sua famiglia, il più caro pensiero. 

Ed ora noa solo aveva trascurato il po- 
vero coscritio, cui voleva uu beve dell’aoi- 
ma, ma lo aveva tradito, ma aveva mao- 
cato alla sua parola, quando gli aveva pro- 
messo, che egli sarebbe stato là guardiano 
fedele della sua felicità, ed al ritoroo a- 
vrebbo irovata Maria amaate come prima, 
bella come prima, fedele sempre. E como 
per consolare il povero ragazzo |’ aveva 
accompagnato fiao a Ravenoa, egli stesso; 
ed a Togio, che pauroso come tutti gi'io- 
namorali, a Tonio, che gli si raccomaada- 


pure fatto, dovendo il cardinale Manning 
visitare quella chiesa e predicarvi. Mentre 
la messa era celebrata da uo prete po- 
lacco, certo Bakanowski, e mentre appunto 

Jesti elevava l’ ostia, un colpo di pistola 
‘0 tirato contro il prete da uo uomo che 
si trovava pel centro della chiesa. L’ac- 
colito che serviva la messa subito fuggì 
nella sacrestia, dove si chiuse a chiave, 
cosicchè il prete celebrante non potè en- 
trarvi. Qui |’ assalitore tirò altri due colpi, 
pivno dei quali colpi. Il prete si rifugiò 
allora dietro | altara dove fu inseguito dal- 
l’ ostinato assassino ; ma fuggendo di nuo- 
vo riuscì a scampare fuori del portone 
dove l’iocogoito gli tirò altri due colpi 
che anch’ essi andarono a vuoto. L’ assa- 
litore alora prese i massicci candelabri 
dell’altare e li fracassò sul pavimento, 
salito al taberbacolo tutto lo ruppo, do- 
vendo usare gran forza per ciò fare, es- 
sendo il tabernacolo tutto di metallo mas- 
siccio. Come l’ ebbe rolto, ne trasse luori 
il calice e gli altri vasi sacri che dannog- 
giò quaoto potè. la questi ati da selvag- 
gio contiouò fiochè non fu arrestato da 
do altro prete e da uo inserviente, il 
quale riportò nella lotta parecchie ferite 
di stiletto. lotanto le candele accese ave- 
vano comunicato il fuoco ai paonilioi del- 
l'altare, il quale in poco tempo fu tutto 
10 fiamme, Si dice che l’ assassino sia pro- 
prio socialista e oichilista e che volesse 
ammazzare il prete polacco Bakanowski, 
perchè questi aveva pubblicato uo pam- 
phlet contro il nichilismo. 


Notizie Italiane 


ROMA 14. — Stamaoe nella Chiesa del 
Sadario, la Famiglia reale feca celebrare 
cana massa fuoebre auniversaria per Vit 
torio Emaouele. 

V' intervennero il Re colla sua Casa ci- 
vile e militare, e gli on. Minghetti, Tec- 
chio e Sormoneta, Collari dell’ Aunanziata. 

Oggi è stata pubblicata la sentenza nel- 
la causa Garibaldi-Raimoodi, preceduta da 


«una lunghissima relazione, ID cui sono 


svolte le quislioni di dirtio, 

La seatenza così conclude : 

« Facendo diritto ai due ricorsi, uoo 
< principale presentato dal geoerale Gari- 
« baldi, l’aliro adesivo, presentato dalla 
« sigoora Giuseppina Raimoadi, contro la 
« sentenza del tribuuale civile di Roma ; 
« e richiamando detta sentenza, si dichia- 
< ra che Giuseppe Garibaldi e Giuseppina 
< Raimondi sono liberi dei legami del 
« matrimonio celebrato il 24 geonaio 1860, 
« 0 che il delto matrimonio è privo d'o- 
« goi conseguenza giuridica. » 


— La commissione per il riordinamento 
dei corpo dei RR. carabibieri, ha nella 
odierna seduta spprovata la relazione del- 
l'on. Laporia. Con essa si stabilisce che 
fa ferma debba durare cinque anni, si au- 
meptano i quadri degli ufficiali e si dimi- 
nu:scono gli anoi per conseguire la pen- 
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va, che lo chiamava babbo, che gli par- 
lava dello spirito, della bellezza di Maria, 
l’ono e'l’alira pericolose pel suo amore, 
rispondeva di noa temere, che in fondo 
c'era lui, 6 che sapeva di valere qualche 
cosa, E meotre questi pensieri gli accor- 
revano in fo!la alla meate, egli prorom- 
peva io esclamazioni disperate e si batte- 
va i pugni nella testa e si dava dell’ im- 
becille @ dell’ebete. Proprio egli, che alla 
parola data aveva sempre fatto onore, a 
costo di perderci, con isconosciuti, con 
gente, alle volto, che non valeva on quat- 
irino, ora proprio, egli, nell’ affare” più 
importante per se, pel suo onore, per la 
sua famiglia, si trovava disonesto, manca- 
tore di fede. Povero uomo, egli non se 
ne poteva dar pace! 

Alle volte però, pensava che mantenere 
fedele una ragazza ad un uomo è uo com- 
pito grave davvero, è vo impiccio belio e 
buono. E trovava, che la gaardia, come si 
suol dire, egii l'aveva fatta © in tutta re- 
gola, ma che ella fin fine nessuno può 
togliere di mezzo un ostacolo come è il 
cuore d’una ragezza; e per quella roba 
là non c’ è guardiano che tenga ! 


sione. Si mantiene l° organico della bassa 
forza in 20 mila uomio. 


—Il conte Menabrea informò il Gover- 
no di poco rassicuranti intenzioni dell’ lo- 
ghilterra riguardo alla Baia d’ Assab. 


MILANO — É morto nell'età di 83 ao- 
ni :1 nobile Paolo Frisiani, astronomo eme- 
rito dell’ osservatorio di Brera e membro 
dell’ Isututo Lombardo. 


— Lo stalo del generale Cariai si è ag- 
gravato e desta vive inquietudini. 


PORTOMAURIZIO — Si calcola che i 
danni portali dal gelo agli olivi nel cir- 
coodario di Portomaurizio ascendono a 
quattro milioni di lire! 


UDINE 12 — Per l’ America partirono 
nella decorsa settimana e parlraono io 
questa parecchi contadioi da varie parti 
della proviocia e da parecchi paesi del 
Friuli orientale. Gli uomioi atti al lavoro 
sono anche questa volta accompagnati da 
bambini e da vecchi. 


VICENZA 12 — È morto a Vicenza 
Viogegoere Gio. Autonio Mascherooi, di 
35 anoi, rogegaere delle Ferrovie Sicule, 
menle acutissima, patriolta iotegerrimo, 
che ha bagoato del suo saogue le alture 
di Movterocondo. 


a 


Notizie Éstere 


FRANCIA — A Guincamp fa chiuso 
processo per frode elettorale. | candid 
repubblicani e conservatori, 65 ageoti 
lettorali e 33 elettori furono condagnati a 
molte diverse. 

Oggi cella chiesa di Sant’ Agostino si 
celebra un servizio funebre per l’ anpiver- 
sario della morte di Napoleone III. Nes- 
suo impedimento per parte delle Autorità. 

Io seguito al ghiaccio che copre Parigi, 
la locomozione è pericolosa. 


AUS. UNGH. — Uo telegramma da Vienna 
anpuncia che nella Delegazione uogherese 
la Commissione incaricata dell’ esame del 
bilaocio della guerra votò uo credito di 
120,000 fiorini per lavori di fortificazione 
preparatorii, di cui 10,000 per la froo- 
liera sud-ovest, 0 italiana. Voiò pure va 
credito di 200,000 fiorini pel porto di 
Pola, ed uo altro di 400,000 senza Litolo. 
Quest ultima somma sarò indubbiamente 


fiera russa). 


— Come era da prevedersi e come in- 
fatti lo annuncia anche la Stefani, a Pest 
avvennero gravi disordini. Dello due per- 
sone ferite una sarebbe morta. Nel con- 


guardie di Polizia. Iotaoto lo stato del de- 
putato Verbovay è aggravatissimo, Si dice 
anzi che è moribondo. La sua morte cer- 
fameote sarebbe causa di nuovi disordini. 


————__1nleoÈ.E® 


Ma e allora, che cosa era andato a pro- 
mettere;? Quello, che certo prima non sa- 
peva di poter mantenere | Duaque doppio 
tradimento ; disonesto prima e dopo ; tra- 
ditore al momeato io cui striogeva la 
mano a Tonio, che partiva solo, fiducioso, 
sicuro, che andava loulano, e che lontano 
sarebbe rimasto per molto tempo. 

E si rodeva internamepte, e sì cruccia- 
va iovano, tentando di scusare la sua mao- 
canza e non potendo buttar la colpa ad- 
dosso ad altri, o almeno dividerla per 
metà. Era naturale, che |’ altra colpevole 
doveva essere la sora Checca. Ma non si 
sentiva il coraggio di mettere la questio» 
ne ia campo, di rompere primo il ghiaccio. 

Del resto, la sora Checca aveva poca 
paura delle sue sfariate; o quando lo ve- 
deva tatto annuvolato misurare a enormi 
passi la stanza, agitarsi, parlare da se, lo 
apostrofava d'orso e di sornione, ed egli 
allora trovava ragione per isfogarsi tutto 
in una volta, e gridava e giurava, che per 
lei sola era succeduto quello che era suc- 
ceduto. 

Ma la sora Checca non si perdeva per 
così poce. 


impiegata nelle fortezze della Gallizia (fron- | 


fitto inoltre sarebbero state ferite quattro | 
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VINCENZO MONTI — Postille ai comenti 
del Lombardi e del Biagioli sulla Di- 
vina Commedia — (Ferrara, per Do- 
menico Taddei e figli). 


Ai tanti editori che seguono la moda 
di corrompere sempre più il già sì corrotto 
gusto del pubblico, apprestandogli di con- 
tinuo in gran copia le più sconcie ® sc00- 
clusionate scritture, si possono fortuna 
mente contrapporre 1 pochi, che, par ba- 
daodo all utile materiale, contingano le 
buone tradizioni dei maggiori, giovando al- 
Y' iperemento dei buoni stadii. E 10 Bolo- 
goa Gaetano Romagnoli, io Firenze Giulio 
Cesare Sansoni, in Livorno Francesco 
Vigo, in Imola Paolo Galeati hanno largito 
all’ Italia parecchie serie di opere sì anti- 
che che moderne, e tutte più o meno 
pregevoli e d' incremento al patrimonio 
delle lettere italane. A_ costoro bisogna 
aggiongere il Taddei di Ferrara. Dalla soa 
tipografia sono usciti alla luce molti vo- 
lumi scritti inediti o rari del Boccacio, 
del Guinicelli, del Giraldi Cinzio, dell’A- 
riosto, del Caro, del Cecchi, del cardinale 
Bentivoglio e di aliri illustri e, iofine, del 
Monti. 

Le sue postille ai comeoti del Lombardi 


| e del Biagioli solla Divina Commedia 


erano da molto tempo altese da quaoti 
ne sapevano |’ esistenza. 

Io uo breve proemio si fa specialmente 
la storia delle postilla montane al divino 
poema, e quiadi trattasi del valore delle 
postille, ch' è grandissimo , come può fa- 
cilmente immaginarsi ognuno cui non sia 
igaoto, che colui il quale fu chiamato 
per le sue caotiche. Dante ingentilito, 
stadiò con siogolare persistenza durante 
l’iotèra sua vita addeotro al carme. 
< Che allegrò lira al Ghilbelia fuggiasco. 

A dare rofioe, un’ idea del contenuto 
di esse, che, a quaoto pare, avrebbero do- 
vuto formar parte d'un intero comento 
su'lo vere bellezze di Daote, giova citare 
la protesta che si legge in fronte al vo- 
lume: 

< Le postilie, che nel corso della let- 
tura mi è accaduto di apporre al comento 
dell’ egregio sigoor B.agioli, mirano prio- 
cipalmento a difeadere dalle iogiuste e 
spesso oltraggiose sue censure il Lom- 
bardi. Sono tutte scritte ex abrupto , 
e calde calde sul fatto. lo alcuoe mi so0o 
forse ingannato: ma nelle più mi assicuro 
di aver intera ragione. Temo ancora di 
essermi qualche volta abbaadonato iroppo 
allo sdegoo: ma mi scusi io ciò la coo- 
tioua e troppa acerbità dei modi con cui 
il Biagioli calpesta quel bsoemerito chio 
satore. » 

È vero che oggi, dopo i commenti del 
Foscolo, del Rossetti, del Tommaso, del 
Fraticelli, del Camerioi, del Giuliani, del 
Witte, ecc. ecc., qualli del Lombardi e 
del Biagioli possono essere considerati co- 
me soverchi ; ma essi rispleodono qua e 
là di auova luce posti a confronto dalle 


osservazioni del Muoti, che se ha quasi 


— _— _' _— 


lantaato ella voleva sapere che cosa in- 
teodesse di dire con quel succedato o non 
succedato. Era succeduto nè più nà meno 
di quel, che doveva succedere necessaria- 
meate. — O state un pò a vedere che si 
ha da pretendere da una ragazza di ri- 
maoer fedele per tutta la sua vita a uo 
bietolone che von valeva uo anghia di 


| lei? Che promesse, e che giurameati ! il 


cuore promette e mantiene ; alle volte pro- 
mette €.... non mantiene, e.... sfido i0 chi 
lo forza a fare altrimenti. E che strana co- 
sa era dunque quella se il cuore di Maria 
non aveva mantenuto quello che in fio dei 
conti non aveva mai promesso ? È 

Giacchò la sora Checca, per farla più 
gpiccia, cantava su tatti i tooi che Maria 
sul serio non aveva mai amato Topio. E 
questo era il tasto che più sonava male 
agli orecchi del sor Goppe. — 0 che si 
caazona, le rispondeva: due ragazzi che 
al momento di lasciarsi avevano pianto, 
e sofferto, sissigaora, sofferto, perchè sì 
vedeva benissimo; due ragazzi che al solo 
vedersi, nei volti per la gioia s' irradia- 
vano come due soli; due ragazzi che fan 


di queste storie le fanno forse per burla? 


sempre ragione, è pur acre la sua parte. 
Difetto questo difficilmente evitabile per 
chi ripreode altrui, e tauto meno pel 
Monu, eccitabile in sommo grado non 
solo da giovane, ma anche da vecchio. 

Alcuoi passi di queste postille ci ricor- 
dano il sonetto cotro padre Quirino, e l’al- 
tro contro Vittorio Alfieri. Ma ciò ch'e ben 
raro si è che il mpreso giustamente rico- 
nosca e confessi il torto, e ne faccia am- 
menda. — ll cha fu fatto dal Biagioli, se- 
condo attestano le seguenti parole : « Am- 
monito dal Mout, prima gloria d' Italia nel 
presente tempo, e primo alunno del poeta 
nostro, d’ essermi comportato troppo aspra: 
mente col Lombardi commeotatore di Dan- 
te; a dimostrare con quaoto affetto e ri- 
conoscenza 10 riceva i consigli di taoto 
uomo, quanto ogoi suo detto mi sia caro i 
cenno d'amore, e come io desideri d’am- | 
tneodare me stesso, dichiaro che, se po- 
tesst far tornare indietro quello che è fat- 
to, lo fare: di buona voglia, » 

Rimarrebbe a dire del metodo teouto i 
nel pubblicare le chiose del Lombardi e #' 
quelle del Biagioli, e le contro chiose del 
Moati uva parte soltanto delle quali faro- 
no accolte dal Le Mooaier nel IV volume 
delle Prose e Poesie di Vincenzo Monti, £" 
edile io Firenze nel 1847, e i passi della i 
Divina Commedia, cu le une e le altre $ 
si riferiscovo ; ma basti aggiuogere che & 
ul vasto ha trascritto, riscontrato, corretto 
ed ordinato Achille Monti, per esser certi 
che egli, abilissimo in lavori di tal fat! 
palla ha trascurato che potesse giovare sl $i 
difficile compito assuotosi, e che questo .$ 
{o ba coueretaio nel miglior modo pos _ $| 

E] 


sibile, 

Egli ha reso ua segoalato servigio alle 
lettere @ si è acquistato uo nuovo titolo di 
benemerenza presso gli studiosi colla pub- 
blicazione di questo volume di ben oltre 
300 pagine io 8°, (prezzo L. 10) ano dei 
Più importaoti venuti alla luce nell’ anno 
testè fioilo, e che verrà ceriamente ac- 
colto, come si merita, e sopratutto avida- 
mente ricercato dai non pochi cultori de- #9 
gli stadi danteschi tanto 10 Itaha che al- ‘f 
l'estero. 3 

Vicror. <G 
Ì 
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Cronaca e fatti diversi , 


Comizio Agrario. — | Soci 
del Comizio sono convoca in adunanza 
generale pel giorno di Lunedi 19 Genna- 
ad an'ora pom. vel solito locale. 

Oscorrendo una seconda convocazione, 
questa avrà luogo la successiva Domenica 
25 Gennaio alla stessa ora. 

Gli oggetti a trattarsi sono i seguenti : 

4. Lettura ed approvaziono del verbale 
della precedente adunanza. 

2. Relazione dei Revisori 
1879 ». 

3. Formazione della nuova Presidenzi 


G li 
A 


< Consuntivo È 


O seera così, il sor Geppe, gridava di 
noo aver mai saputo come si appalesasse 
l’amore, o che egli francamente non ave- 
va mai capito nulla. È 
Ma il bello, o a dir meglio, il brut- ;-S 
to fa qaando va giorno a sostegno delle ;x 
loro opinioni chiamarono Maria. _ È 
Quando ella entrò, le si strinse il cuore, kol 
immaginando quello che succedeva. Il suo 
tumore divenoe poi stupore doloroso, aa- 
goscioso, quando sentì buttarsi, là a bru- 
Giapelo, sal viso, la terribile domanda dalla J 
sora Checca. Dieu 
— 0 dimmi un poco; hai tu amato T 
gio davvero, e quando è partito te ne in- 
crebbe sul serio, si o no? è 

La sua coscienza pura ancora, ancora: 
forte, rispose di sì, ed il cuore ebbe bat- 
titi da disperato per rompere quel malaa- 
gurato. è freddo velo, iu cui un falso ri 
gionamento, ed una triste aberrazione l’ 
Vevano chiuso, e tulto in lei combattè ; 
una battaglia terribile, mentre se ne 
mase muta dinanzi a quei tre giadici ter- 
ribili; la sua coscienza, l’amore di Tonio, 
la fiducia di suo padre. 

, P (Continua) 


Voci del pubblico. — La veve 
dei tetti che velle ore del meriggio si 
scioglie e cade sui marciapiedi forma de- 
gli strati di gbiaccio pericolosissimi pei 
viandanti; sarebbe indispensabile che il 
Nuvicipio applicasse delle multe ai froo- 
tisti delle case, ove le gorne si sono con- 
vertite quasi in fontane. Che qualche guar- 
dia visit uo po' ii palazzo Pepoli io Via 
Contrarj, e tanti altri edifici che sarebbe 
lupgo enumerare. 


— Il gas manda una luce fiocca e aila 
sera sono molti i fanali spenti. Una mi- 
riade di reclami ci giuoge ogni gioroo, 
ed il Comune non fa che constatare delle 
contravvenzioni. Ma sino a che perdara 
così intenso il gelo opportet. habere pa- 
tientiam, e sperare che capgiando le con- 
dizioni atmosferiche la società possa sod- 
disfare le giuste esigeozo del pubblico. 


— | birocci che fanno il servizio della 
Polizia Urbana sono d' ordinario così col- 
mi d'immondizie ehe lasciano spesso per 
via parte del loro carico. Si richiami 
all’ ordine | appaltatore. 


Rorseggio. — leri mattina nel- 
l’iaterno deira drogheria Magrini, in piaz- 
za del Duomo, entrato un borsaiuolo, mea- 
tre vi si iratteoevano parecchi avventori, tra 
cui la sig. Ascoli Fiorina, venne questa 
derubata da una delle tasche esterne del 
paletot, del portafoglio contenente L. 12. 


En trappola. — È stato arresta 
to per cura deli’ Ufficio di P. S. certo C. G. 
autore di vari furti avvenuti 1n quest ul- 
tim: gioroi, ano dei quali di un tappeto, 
200 sacco ed uo paia di stivaletti dalla sca- 
‘deria del sig. Pesaro nel palazzo Zavaglia 
ip Via S. Pietro. 

— Certo N, A, che è ano dei soliti bor- 
saiuoli, venne arrestato dalle guardie di 
. S. ieri sera nell’ Ubbiooe del Teatro 
Comunale io flagrante di furto di un por- 
tafoglio, stato subito ricuperato, e che tol- 
se di tasca alla sig. Maria Zani maestra 
«elementare. 


E soliti pollî. — A scopo di farto 
i ladri nella notte del 14 al 13, eotrarono 
mediante rottura del muro, io un pollajo 
a Cocomarino, ma pe uscirono a mani 
“vuote perchè quel colono Mignozzi Auto- 
nio più furbo di loro, aveva nella sera 
ritirsto io altra stanza di sua casa il pro- 
prio pollame. 


RI foglio degli annunzi le- 
5: det 13 Gennaio conuene : 

— Il Tribunale di Commercio di 
chiarato scusabiie il fallito Fornasini Ca- 
«millo negoziante salsameotario in Poggio 
«Renatico, 

— Avviso di concorso ai seguenti posti: 
professore di scultura coli' annuo stipendio 
di L. 3000 ; aggiunto incaricato dell’ iose- 
goamento del modellare, coll’ annuo sii- 
pendio di L. 2000. 

— Avviso di convocazione degli azio- 
‘misti della Baoca di Ferrara. 


— Il gioroo 22 corr. avrà luogo asta 
a partiti sigillan pel lavoro di sistema- 
zione definitiva dell’argine del Reoo da 
Bastia a Gazzana. La base d'asta sarà di 
L. 43,087. 

— Pubblicazione di indennità assegnate 
a varj possideoti per lavori eseguiti agli 
argioi di Panaro e di Po. 


Notizie drammatiche. — Il 
Processo Lerouge, dramma in 8 atti, trat- 
to dai signori Fiaschi e Aoselmi (Maf e 
Avalan) dal noto romanzo di E. Gaboriau, 
e che ottenne al Sannazzaro di Napoli, 
l’oaore di 3 repliche, è stato rappresen- 
tato dalla compaggia Bellotti-Bon N. 1, al 
teatro Valle, uo teatro, come tulli sanno, 
dove si giudica, e il più delle volte, ri- 
gorosamente le opere dell'ingegno, ed ha 
avato un buonissimo successo. 

Co lo conferma il telegramma del capo- 
comico Bellotti-Bo0, così concepito : € Pro- 
cesso Lenouce Duonissimo successo ; si 
replica. » \l Fanfulla, \a Libertà, la 
Riforma, il Popolo Romano, ecc. ne con- 
statano il successo, ma alcuni sì riserbano 
a dare i loro giudizi più o meno- favo- 
revoli. 

Noi siamo troppo avvezzi a vedere 
la disparità dei verdetti che si emettono 
«dalla critica, ed anche sovente dai pub- 


blici, sul merito di ua lavoro drammati- 
co, ammesso anche sia di un Cossa, di 
uo Ferrari, di un Giacosa, perchè non ci 
faccia meraviglia, come non tutti i gior- 
nali di Roms siano dello stesso parere. Il 
fatto è che il Processo Lerouge piacque, 
fu applaudito, secondo la Libertà, perchè 
è interessante, perchè non vi sono lirate, 
ampollosilà, graudi colpi di scena, mal- 
grado sia ua lavoro a larghi tratti. 

leri a sera sì è replicato. 

1 signori Maf e Avalan intanto non 
sî sono addormentati subito dopo un pri- 
mo lavoro. Essi haono diggià inviato al 
Bellotti-Boo, un secondo dramma io 5 atti 
dal titolo: I dramma di Via Grenelle. 

Il capocomico lo ha subito letto, accet- 
tato e lo porrà ia iscena se noo a Roma 
al Valle, nella siagione di quaresima al 
teatro Gerbino di Torino. 


Finanze Comuna — Con 
statiamo cop piacere che 1 Comuni Italia- 
ni ottengono finalmeote il credito a cui 
hanno diritto. — MH merito di questo ri- 
sveglio và indubbiamente attribuito al fat 
to che ormai i prestiti Comunali (esempio 
quello receute di Torre Annunziata) 5000 
rappresentati da Obbligazioni ipotecarie 


| che presentano una sicurezza indiscutibile. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 12 
Geanaio 1880: 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - To. 

Nam-Monti — N. 0. 

Marrimoni — Pavani Giuseppe, fornaio, ve- 
‘ovo di Ferrara con Romano Luigia, ope- 
raia, vedova di Uscio. 

Morti — Morelli Pietro fu Carlo, d' anni 68, 
muratore, celibe — Lazzari Luigi fu Gio- 
vanni, d'anni 56, giornaliero, coniugato 
— Lombardi Maria fu Domenico, d' anni 
73, questuante, coniugata — Finetti Giu- 
seppe fu Carlo, d'anni 60, questuante — 
Spagnoli Rosa fu Giacomo, d’ anni 58, 
giornaliera, vedova — Chiarioni Pielro fu 
Giacomo, d'anni 88, giornaliero, vedovo 
— Rossi Samuele fu Abramo, d' anni 67, 
sagrista, coniugato — Buriani Lucia fu 
Pio, d' anni 66, massaia, vedova, — Bevi- 
lacqua Domenica fu Giacomo, d'anni 75, 
possidente, coniugata. 

Minori agli anni sette N. 0. 


13. Gennaio 
Nascire -- Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nari-Morm — N. 0. 

Marroni — N. 0. 

Morri — Fenzi Maddalena fu Giuseppe, di 
‘anni 76, affari domestici, vedova --  Bru- 
mazzi Luigi fu Romualdo, d' anni 66, oste, 
coniugato — Pasqualini Eugenio fu Gio- 
vanni, d' anni 45, giornaliero, celibe — 
Fazzini Lucia fu Natale, d'anni 80, rico- 
verala, vedova. 

Minori agli anni sette N. 3. 


14 Gennaio 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marnisoni — Ghisellini Luigi, carrettiere, 
celibe di Casumaro con Bonzagni Lucia, 
domestica, nubile di Ferrara. 

Morri — Giraldi Angela fu Bartolomeo, di 
aoni 74, aff. dom. vedova. 

Minori agli anni sette N. 4. 


Osservazioni Meteorologiche 
15 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° {Temp.'mit— 6%,3 
Alt med. mm. 758, 82) » masss 0,0 
Alliv.delmare 761,01] » media— 3, 6 
Umidità media: 83°, 8|Ven. dom. NNO 
Stato del cielo : 
Nuvolo, S-reno, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
16 Gennaio — ore 12 win. 13 sec. 11 
> Temp. mipima — 9.° 7, € 


c 
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———————— 
Vedi dispacci în 4.° pagina 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


— ere 
PRESTITO AD INTERESSI 


della Città di 


ome. Annunziata 


Provincia di NAPOLI 


e 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 1796 Obbligazioni Ipotecarie 


6 per cento 
di Lire BOO c'ascuna 
fruttanti 30 lire all’ anno © rimborsabili ‘alla pari 
in soli TRENTA anni 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili In_Roma, Milano, Nepof, Torino, Firenze, Genova, 
Venezia, Bologna "o Verona _— 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
pei giorni #4, 15, 16 + 13 Gennaio 1880 


Le Obbligazioni TORRE. ANNUNZIATA 
con godimento dal 15 Gennaio 1880, vev- 
gono emesse a Lire 495 che si riducono 
a sole Lire 481.50 pagebili come. segue : 

t. 50. — alle sottoserizione dl 140117. Gennaio 1650 


50. — "al reparto 
al 1° Febbraio 1880 
15 


‘al 1° Mamo 
L. 115. L'E IRECIONON 
18. 50 per interessi anticipati da1 15 Gen 


x aio a1 50 Giugno 1880 che si com- 
SLI patano come contante. 


Totate TSI 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di 
L.2 e pagherà quindi sole . . . . Lire 479, 50 
ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIA SPECIALE 

gesto Prestito oltre che su tutti i red- 
dit del Comune, è garavito da uva pri. 
ma Ipoteca su totti 1 beni stabili di sua 
propriesà. — Tale ipoteca è inscritta a fa- 
vore di tutte le Obbligazioni create con que- 
sto prestito all’ Ufficio di Napoli il 2 Gennaio 
1880, ed è la prima e sola che colpisce 
detti beni. 

TORRE ANNUNZIATA, è Cirà di 23,000 
abitanti, floridissima. — Lo sviluppo delle 
indastrie favorito dal comodo porto, dalla 
fertilità delle campagoe circostanti, dalla 
vicinanza della più grande Cità d'Italia, 
è coosiderevole. — La sola esportazione 
delle paste, fabbricate esclusivamente a 
Torre Annunziata, rappresenta un’ entrata 
annua di 30 milioni di Lire, 

Il movimento del porto nel 1879 calco- 
lasi a circa 400 Bastimenti e per tonnel- 
late duecento mila circa. 

Tale è la floridezza del paese che il solo 
prodotto del dazio consumo e del diritto di 
pesa pubblica basta a sopperire alle spese 
ordinarie dell'azienda Comunale, e nessun’al- 
tra tassa grava ora quei cittadini. 


Le obbligazioni TORRE ANNUNZIATA rap- 
presentando on credito ipoteario verso il 
comune, costituiscono lo Impiego più cauto 
che sussistere possa. 

A dimostrare gli eccezionali vantaggi 
dell’ investimento di capitali 10 questo Ti- 
tolo basta osservare che mentre per avere 


.30 lire annue, nette di ricchezza mobile, 


in reodita dello Siato, gi devono spendere 
eggi circa L, 629 — acquistando invece 
obbligazioni TORRE ANNUNZIATA si haono 
simili 30 lire annue di rendita netta con 


sole L. 479, 50, e cioè si ha un risparmio | 


immediaio di L. 150. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni I4, 15, 16 e 17 Gennaio 1880. 

in TORRE ANNUNZIATA presso la Tesoreria 

Municipale. 

MILANO presso Compagnoni Francesco. 

in NAPOLI presso la Banca Napoletana. 

in TORINO presso U. Geisser e C. 

in GENOVA presso la Banca di Genova. 

in FERRARA presso la BANCA Di FERRARA 


_———————————+— — +- 

Per la prossima Pasqua APPARTA- 
MENTO D'AFFITTARE sl primo piaco , 
Via delle Scienze N. 8. 


Per le trattative rivolgersi al signor | 


Abram Anau e presso |’ Ufficio delle as- 
sicurazioni la Palerna Via Borgonuovo 
N. 40 interno. 


(d 
SALVATE 1 BAMBINI mottantone 
Aeris] Du Barry di Lon- 


RevaLENTA ARABICA 


Da per tutto sì deplora che lo sviluppo fisico 
del fanciullo che fa la gioia della famiglia e la 
speranza delle nazioni sia spesso motivo di 


molti dolori. — Per la sola causa dell’ igno- 
ranza delle madri e delle balie muoioro nel 


rimo anno 60 mila bambini in Italia, 60,000 
in Mrancia e 40,000 in Inghiiterra! 
un mezzo semplice 
i, che ha dato le sue prove da 
irent’ anni: cioè di alimentare i bambini e i 
fanciulli malaticci e gracili di qualundue_ età 
con la REvALENTA ArABICA DU BanRY, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
e sale — È infine il nutrimento che solo ar 
eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie del 
Y' infanzi 

Citiamo alcuni certificati. 

Cure N. 85,410. 
Valenza (Francia ) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di 
tre mesi © mezzo în uno stato tra vita e morte 
con diarrea e vomiti continni, io lo nutrii în 
Revalenta. Fi 
trai ogni tre 


trice. 

Una bambin? del signor nota‘o G. Bonino, 
segretario comunale di La Loggia-Torino, quin- 
juenne trovavasi, non è guari, in tale stato 
che non lasciava più luogo a veruna speranza 

one. 

Dopo aver esauriti tutti i mezzi di cura sug- 
geriti da parecchi medici, finalmente all’ egre- 
gio dott. Bertini venne la felice ispirazione di 
‘consigliare di darle la Reralena ed in breve 
tempo fu totalmente guarita. 

Cure N. 89,416 — ll signor F. W. Beneke 
professore di medicina all’Università il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli: 
nica di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbo il ricu- 
pero della vita d’ uno de’ miei bambini alla Re- 
valenta Du Barry. Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d'una atrofia completa 
con vomiti continui che resistevano a qualon- 
que trattamento dell’arte medica. — La Reva- 
lenta arrestava immediatamente i vomiti e in 
sei settimane ristabiliva la salute. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, e- 


conomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri. .. 


rimedi. 

Prezzi della Revalenta 

La REVALENTA in scatole: 1,6 ki. Lire 
2. 50, 1,2 L. 4. 50, 4 L. 8, 22 L.19,6 
L. 42, 12 L. 78. 

Casa Du Banpy e C. (limited) N. 2 via 
Tommaso Grossi Milano, e 10 tutte lo 


cà presso 1 principali farmacisti e dro- <> 


ghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, 
Leom N. 17 - Filippo Navarra, farm» 
Piszza del Commercio. 


FERRARA 


N agazzeno dei Fratelli Ravenna 
Ein Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco JFesì 


Terraglie, Cristalli, Porce!lane, Specchi, 
Vetri è Stoviglie. 


Lumi da appendere, da tavolo, da muro; 


e apparecchi da illuminazione. 
Assortimeoti compieti per Alberghi, Caffà 


e Trattorie; aste dorate @ bolliglie nere 


di Fraocia. 
Carta da scrivere, da stampa e da im- 


pacco, oggetti di cancelleria , e carie da 


giuoco. 
Vendita all' ingrosso e al minuto a 
aprezzi copvepienti. 


un Piano 


DA VENDERE 


forte a co- 


da di sette ottave. Dirigersi al signor; 


G. Taddei piazza della Pace N. 35. 
—— A 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.° pagina) 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 4%. — Berlino 14. — La Corri. 
spondenza Provinciale coufuta un arti» 


il risultato delle trattative, e la politica 
ecclesiastica della Prussia dipenda unica» 
mente da B.smark. La Corrispondenza 
suddetta dice che la legislazione ecclesia 
stica è il ramo della politica roterna del. 


la Prossia che rigaarda io prima linea il 


ministero dei culti. lovano dunque si vuo- 
le designare B:smark come il solo o am 
che come il principale personaggio su cai 
cada la responsabilità. Bismark dirige la 
politica deli’ impero tedesco, © la politica 
interna della Prussia e di sua competenza 
solo, inquantochè egli divide, come pre» 


via Borgo” 


i 


colo del gioroale L’ aurora che pretenda > 
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Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblici tè 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


sidente del Ministero di Stato, coi colleghi 
mipistri, la responsabilità per le misure 
del governo. 

Viesbaden 14. — Il duca Federico Cri- 
stiano Schleswig-Augustenberg è morto. 

Parigi 14. — È smentito che Gambet- 
ta ricusi la presidenza della Camera. 

Il Seoato rielesse Martel a suo presi» 
dente, 

Buda Pest 13. — Ieri contionarono i 
disordini. Una gran folla vi era nelle stra- 
de. Le truppe intervennero. Uo cocchiere 
ed uno studente rimasero uccisi, tuttavia 
assicura che i colpi coi quali furono 
uccisi partirono dalle rivoltelle dei dimo- 
straoti. É incominciata un’ iochiesta. L'or- 
dipe venne ristabilito a mezzanotte. 

Roma 1%. — Stamane sono stati cele- 
Brau al Paotheon i solenni fanerali a Vit- 
torio Emanuele. 

Napoli 1%. — Il senatore Spaccapietra 
è morto. 

Parigi 1%. — Gambetta si è deciso sol- 

fanio siamane di accettare la presidenza 
della Camera. Non pronuoziò alcuo di- 
scorso prendendo possesso del seggio pre- 
sideoziale. 
“A Costantinopoli 14. — I moatenegrini 
© attaccarrono il 7. corr. Meta e s° itipadro- 
È'. mirono di 200 capi di bestame, L’ indo- 
mani marciarono sopra Gusinje e Plava, 
“e dopo un saoguitoso combattimento 1 tur= 
chi ripresero Velika, Ipek e Zaiotcha. Vi 
furono da 40 a 30 mort, e moli fer 
da ambe le pari. è 

Madrid 14. — Le Cortes votarono di 
rassegoare coogratulazioni al re. Le mi- 
%:. moranze si asteonero. 

New Yory 14 — Io no' inondazione 
“ avvenuta 1l 4 corr. nell'isola Sin Cristofo- 

ro, Aotlie, vi furono 200 annegati. Le 

perdite si calcolano a 250 mila dollari. 

Costantinopoli 18. — Ieri il mioistro 
+ degli esteri si recò dal mioistro d° Italia, 

ed espressegli il suo riucrescimento per 

il fatto del vapore Postale italiano, dichia- 
- randogli che |’ incidente fu effetto di uo 
«errore, e che il ministro di polizia noo 
ebbe mai ivteazione di mancare di rispet- 
to alla regia bandiera. L' incidente è così 
esaurito. 

Roma 14. — Senato peL Regno 

Si convalida la nomina di Actoo. 
stato il giuramento di Revel. 
Seguno della discussione del macinato. 
Digey ripiglia il suo discorso, dimostra 
trattarsi non ja questione politica, ma la 
semplice quesuone del bilancio. Nel paese 
‘non esiste traccia di agitazione perché si 
. @ibolisca il macinato, nè esiste traccia di 
# gratitadine per l’abolizione del secoodo 
‘palmeato. Molto bene sarebbe fatto alle 
classi povere riducendo 1 balzelli che pe- 
:” ‘sano sul consomo delle farine, ed il dazio 
d'introdazicne dei grani. L’ abolizione del 
macinato poco gioverà ai contribuenti. Co- 
sa si vorrà sostituire alla tassa che si 


+ 


Vi è 


he, 


Per evitare 


Si Diffida 


‘. ‘ne fa spedizione ad o| 
®.. GALLEANI 


‘. FIRENZE, H. Roberts, 


adottate già fino dal 1883 nelle Cliniche di Berlino, (vedi 
#. — Ritenuto unico specifico per le sopradette malailie e restriagimenti uretrati, L 
miedici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato scuto, abbisugoandone di più per le croniche. 
uotidiave falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta . 
di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia @' 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uttziale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


N. per altrettaote Pillole profess. PORTA, non ch» flacon polvere. per acqua sedativa 
ti che croniche, ed 1 alcani casi catarri, e restringimenti 
D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


. NOVA, Moyon, farm. - Brazza Carlo, firm. 
Vinceozo-Ziggiotti, farm, - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angio 
Cerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zsoetti - Jacopo Serravalle, 


vuole abolire ora che anche le bevande 
sono colpite io taute forme diverse? Qua- 
lora il goveruo impreoda ad interpretare 
sapieotemnenie la promessa del discorso re- 
ale coord:nando le riforme onde procedere 
agli sgravi tributaru, anche l'oratore lo 
seconderà, ma pel momento reputa im- 
possibile di dare il voto al progetto Tor- 
figiani, 

Iacioi e Digoy parlano brevemente di 
fatti personali. 

Boocompagai tratterà esclus. vamente la 
questione politica. Le previsioni della si- 
nistra di migliorare le condizioni dei coo- 
tribueti non si verificarono. Dal 1876 io 
poi crebbero spese ed cuirate, pù le spe- 
se che le entrate. Non ioteode fare colpa 
di ciò al partito che si trova al governo, 
Rammeuta con cittazioni dedolte dagli au 
parlamentari che originariamente von si 
trattò dell’ abolizione totale del macinato. 

Depiora che ri Mibistero, il quale reg- 
geva il governo quando si trattò la prima 
volta 11 macinato, non abbia avato l’auto- 
rità morale sufficente d’ imporre la sua 
opinione ceptraria all’ abolizione totale. 
Riconosce la prevalenza deila Camera elet- 
tiva in maleria tributaria, ina la prevaleo- 
za della Camera non deve far perdere di 
vista la solidarietà esistente fra tutti i fat- 
tori del governo. 

Il Senato noo può dare il suo voto di 
abolizione del macinato senza conoscere 
tatte le conseguenze della sua deliberazio- 
13. Il grande onore della rivoluzione ita- 
l‘ana fu di essersi compiuta seaza fallimento. 
Fece molta impressione la conoscenza del- 
le ragioni che produssero |’ uscita di Gri- 
maldi dal Mioistero. Su queste ragioni si 
impegoerà l’altro ramo del Parlamento, 
con an’ imporianie discussione. Può il 
Senato in queste condizioni pronuuciarsi 
defioitivameote sul macinato? Nun vi vuole 
conflitto. La forza di tutti si fonda sul- 
1° armonia dei poteri. ll Seoato chiede solo 
il tempo di essminare più profondamente 
la questione, L’ oratore riconosce la situa- 
zione difficile, affrontata serenamente colla 
cescienza di fare 11 suo dovere. 

Caoizzaro ch'ede al mioistro delle fi- 
Danze se crede che manteoendo il maci- 
nato si sarebbe potuto fra breve comio- 
ciare |’ abolizione del corso forzoso , 0 s8 
deve riteuersi migliore partito abotire il 
macinato protraendo il corse forzoso. 

Crede che la proposta di abolire 11 ma- 
cioato fu una sorpresa universale coolraria 


ai tanti bisogoi volati dal nostro ordina-- 


mento e coasolidamento nazionale. Ritiene 
che affrettando ed allargando |’ esecuzione 
dei lavori pabblici st sopprimerebbero le 
suscettività delle piccole difierenze di im- 
poste cha dériverebbero dal mantenimento 
del macinato, ed approverà la sospensiva. 
IH seguito a domaoi. 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì receni 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dai prof. Porta. — In attesa deli’ \nvio, con considerazione, credetemi 

Pisa, 21 settembre 1878. 


+. Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, io tutti i giorni 
per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi 
richiesta, muniti, se st richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 
lano, Via Meravigli. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Manzooi, via 
rm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Studio, i 

Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botner Gias., farm. - Longega Antoaio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. re 
lavi — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Potrini — TERNI , 


P: Succursale Galleria Vittorio Emannele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C*, via Sala, 16. 


Successo immenso!! 


Bisogna provarlo per credere! 


IL CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gu- 
sto eguale al Moka, è sano ed economizza 
tre volte il prezzo dell’ altro caffè. 

La vendita straordinaria che se ne fa 
in tutte le parti d’ Italia attesta Ja buona 
qualità ed il sommo vantaggio che pre- 
senta questo genere. Nessuno deve aste- 
nersi dal farne prova. 

Per 3 chilogrammi almeno costa L. 1 50 
il chilogramma fraoco di imballaggio, ed 
ai compratori di 25 chilogrammi anche 
franco di porto. 

loviare l'importo a Paradisi E- 
milio, via $. Secondo, 22, Torino. 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam-- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


PS 
La Ditta L. Orlando e ©. di Siracnsa 
CERCA 
Ua operaio Capo Fabbrica che sappia fare 
il sapone all'uso di Marsiglia, e quello 
molle all” uso di Sicilia, impiogandovi l'olio 

di Sanza. 
Dirigersi ai Fratelli Orlando di Livorno. 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Breseiani 


Ferrara via Borgo Leoni N. 24 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P.G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


_—r——_n€ 


Già da alcuni api quest” Acqua Fe 


ESTRATTO DaLLa GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 


vxinosa va diffondendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre provincie, ma «mne in loolane contrade. IE noî dopo 
dì averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienamente giustificata un tale favore. 

A ciò sì aggiunge ora allra aulorevole sanzione coli’ acalisi dell’ Acqua mede- 
sima instituita dall’ onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 28 Aprile p. p. 

L'Autore termina il suo lavoro, presen. ndo ua paralello tra la composizione 
dell'Acqua predetta, e quella delle font. di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 
e mette coo esso in evidenza la superiorità dell’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbonico, ed ha 
il vantaggio di sfuggire alla censura di quel gesso che 
guasta buon numero delle sorgenti dî 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edit. o Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d’ ogni Città. 


Recoaro. 


—— eee” mmm 
Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa piuno potrà dubitare dell’ efficacia di questo Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ace. 
combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


TTAVIO GALLEANI che sola ne 


uretrali, applicandone 


dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici che visitano anche 
che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, © 
— Scrivere alla Farmacia N. 24 di DTITAVWIO 


Pietra — 


10 - Ageozia C. Fiozi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE. 


- Caretoni 


farm. — ZARA, Aadrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsa!a, 0. ‘$ e sua 


